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PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA GESTIONE E L’UTILIZZO DEL MARCHIO

“WASTE-LESS – MENO RIFIUTI”
FRA

L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE

E

LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DI BARBERINO VAL D’ELSA, GREVE IN CHIANTI, SAN CASCIANO VAL DI PESA, TAVARNELLE VAL DI PESA

E

GLI ENTI GESTORI DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI

E 
LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
E

GLI OPERATORI DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

In data […] viene sottoscritto il presente Protocollo d’Intesa per promuovere la sperimentazione del marchio “Waste-less – Meno rifiuti”, finalizzato in particolare a far crescere la sensibilità degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e delle strutture ricettive e di turisti e cittadini verso la riduzione  dei rifiuti, proponendo un modello di consumo più sostenibile sia sul fronte dell’offerta delle merci e dei servizi che della domanda di acquisto.

CONSIDERATO CHE

1. lo stile di vita e i modelli di consumo che caratterizzano la nostra società comportano una produzione continua e crescente di rifiuti, all’origine di problemi complessi di gestione e smaltimento e causa di uno sfruttamento eccessivo delle risorse naturali coinvolte soprattutto nelle fasi di produzione e di trasporto;

2. la modifica dei comportamenti dei cittadini e dei turisti nella scelta e nell’acquisto dei beni e servizi è fondamentale al fine della riduzione della quantità di rifiuti avviati a smaltimento e passa necessariamente attraverso l’azione concorde dei soggetti pubblici e privati interessati alla gestione degli imballaggi e dei rifiuti; 
3. la normativa e gli indirizzi politici della Regione Toscana individuano nelle Province i soggetti che, a livello locale, possono più efficacemente promuovere il confronto tra i vari soggetti (produttori, distributori e consumatori) e assumere un ruolo attivo in termini di predisposizione di strumenti normativi, economici, sociali nonché di strumenti di carattere volontario quali gli accordi e i contratti di programma, mirati alla realizzazione di azioni prioritarie per la riduzione dei rifiuti;

4. il contesto normativo e pianificatorio di livello europeo, nazionale, regionale e provinciale esprime l’importanza delle azioni volte alla prevenzione della produzione dei rifiuti e in particolare:
· la Direttiva 2008/98/CE, che al fine di dissociare la crescita dalla produzione di rifiuti stabilisce un quadro giuridico volto a controllare tutto il ciclo dei rifiuti, dalla produzione allo smaltimento, ponendo l'accento sulla prevenzione e il riciclaggio;

· il VI Programma d’azione (2002 – 2012) per l’ambiente della Comunità europea, che rafforza la gerarchia di gestione dei rifiuti precedente – già recepita nelle direttive europee e nelle legislazioni degli stati membri, tra cui l’Italia, con il Dlgs 22/97 – individuando nel disaccoppiamento tra produzione dei rifiuti e crescita economica e nella minimizzazione dei rifiuti prodotti l’obiettivo fondamentale delle politiche di gestione dei rifiuti a scala europea; afferma inoltre che in questo momento è prioritario “concentrarsi sull'aspetto della prevenzione, sia in termini quantitativi (cioè volume di rifiuti prodotti) che qualitativi (pericolosità)”;

· la strategia tematica UE sui rifiuti, approvata nel 2005, largamente incentrata sulla prevenzione. La strategia propone un approccio coordinato alla prevenzione dei rifiuti, che prevede in ogni caso che gran parte delle iniziative di prevenzione debba essere adottata a livello nazionale, regionale o locale (ivi compresa l’eventuale definizione di obiettivi di prevenzione) e  prevede la modifica della direttiva quadro sui rifiuti, al fine di rendere più chiaro l’obbligo imposto agli Stati membri di elaborare programmi di prevenzione dei rifiuti da mettere a disposizione del pubblico nell’ambito di una produzione e di un consumo sostenibili.

· il Dlgs 152/2006 e successive modifiche e integrazioni, art.180, che individua tra le iniziative prioritarie per la prevenzione e la riduzione dei rifiuti le azioni di informazione e di sensibilizzazione dei consumatori, lo sviluppo del sistema di marchi ecologici per la corretta valutazione dell'impatto dei prodotti sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita, la promozione di accordi, contratti di programma o protocolli d'intesa finalizzati alla prevenzione e alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti;
· il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015, che incentra la strategia regionale in materia di rifiuti sul rispetto della gerarchia di azione dettata dalla normativa comunitaria (Direttiva europea 2008/98/CE) in termini di: “a) prevenzione; b) preparazione per il riutilizzo; c) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; e e) smaltimento” (art. 4 della Direttiva).;

· la Proposta di Piano Interprovinciale per la Gestione dei rifiuti dell’ATO Toscana Centro, Volume 1 Rifiuti Urbani e Assimilati approvata dalle Giunte delle Province di Firenze, Prato e Pistoia ed in corso di adozione da parte dei rispettivi Consigli , che nel definire gli scenari di produzione di rifiuti urbani e assimilati fino al 2021 indica per quell’anno una produzione di rifiuti pressoché analoga a quella realizzata nel 2006 grazie all’estensiva attuazione di azioni finalizzate alla riduzione dei rifiuti.
5. In data 1 settembre 2010 la Provincia di Firenze e i Comuni di Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa, insieme a Ambiente Italia e a Quadrifoglio, hanno avviato il progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti”, co-finanziato dalla Commissione Europea e dalla Regione Toscana, finalizzato a promuovere la riduzione della quantità di rifiuti prodotti nel territorio dei quattro comuni interessati.

6. Il progetto parte dalla volontà di estendere e rafforzare l’esperienza già avviata sul territorio con l’introduzione del marchio “Disimballiamoci – Negozio sostenibile del Chianti”. Tra le azioni da realizzare, il progetto ha messo a punto il marchio “Waste-less - Meno rifiuti” per uffici, negozi, bar e ristoranti, agriturismi, bed&breakfast e hotel, scuole, sagre e eventi locali, le cui modalità applicative sono specificate nelle apposite “Linee guida applicative” e nei relativi Allegati tecnici, che costituiscono parte integrante del presente Protocollo
7. In data 1 novembre 2011 è stata avviata una fase di applicazione sperimentale del marchio da parte degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e delle strutture ricettive che hanno manifestato l’interesse ad aderire al marchio. A partire dal 1 gennaio 2012 è previsto l’avvio della fase di applicazione a regime del marchio.
8. Le altre parti interessate riscontrano coerenza tra le finalità espresse dalla Provincia e dai Comuni promotori del progetto e i rispettivi obiettivi istituzionali o commerciali,

le parti intendono sostenere l’iniziativa della Provincia di Firenze e dei comuni di Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa contribuendo alla applicazione del marchio “Waste-less – Meno rifiuti”.

Con la sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa si impegnano pertanto a:

A.1 - IMPEGNI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

La Provincia si impegna a promuovere il marchio, attraverso l’attuazione delle azioni previste nel progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti” e la realizzazione di una campagna di comunicazione dedicata al marchio stesso. In particolare si impegna a:
· definire i contenuti e le modalità di gestione del marchio;

· realizzare e mantenere attiva una campagna di comunicazione, sia di livello locale sia di livello regionale, nazionale ed europeo, mirata alla promozione del marchio, in coerenza con il Piano di Comunicazione del progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti”;

· valorizzare l’adesione dei soggetti al marchio tramite segnalazione dei sottoscrittori del protocollo nei materiali informativi predisposti nell’ambito della campagna di comunicazione;

· mettere a disposizione i contenuti informativi della campagna di comunicazione per iniziative di sensibilizzazione coerenti avviate dai soggetti sottoscrittori del presente protocollo.
A.2 - IMPEGNI DEI COMUNI

I comuni si impegnano a implementare e promuovere il marchio, attraverso l’attuazione delle azioni previste nel progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti” e la realizzazione di una campagna di comunicazione dedicata al marchio stesso. In particolare si impegnano a:
· definire i contenuti e le modalità di gestione del marchio;

· coordinare e supportare tecnicamente e finanziariamente l’applicazione del marchio, secondo le modalità definite nelle apposite “Linee guida applicative”;

· concedere l’uso del marchio a tutti gli operatori che aderiscono al presente Protocollo: i vari soggetti potranno esporre il logo negli spazi fisici e virtuali e riportarlo su eventuali materiali divulgativi indipendenti dalla campagna di comunicazione dedicata al marchio;

· realizzare e mantenere attiva una campagna di comunicazione, rivolta ai cittadini e ai turisti presenti sul territorio dei quattro comuni, mirata alla promozione del marchio, in coerenza con il Piano di Comunicazione del progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti”;

· valorizzare l’adesione dei soggetti al marchio tramite segnalazione dei sottoscrittori del protocollo nei materiali informativi predisposti nell’ambito della campagna di comunicazione;

· applicare agli operatori del commercio che aderiscono al marchio uno sconto sulla tassa rifiuti (TARSU) nella misura stabilita nelle linee guida applicative del marchio (per i comuni a TARSU: Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa);
· mettere a disposizione i contenuti informativi della campagna di comunicazione per iniziative di sensibilizzazione coerenti avviate dai soggetti sottoscrittori del presente Protocollo.
A.3 - IMPEGNI DELLE AZIENDE DI GESTIONE DEL SERVIZIO RIFIUTI

Le aziende di gestione del servizio di raccolta e di smaltimento rifiuti rappresentano il riferimento diretto del cittadino per gli aspetti inerenti la gestione dei rifiuti raccolti e possono svolgere un ruolo di primo piano nella sensibilizzazione verso comportamenti virtuosi finalizzati a ridurre la produzione.

L’azienda di gestione del servizio rifiuti QUADRIFOGLIO SPA, in qualità di partner del progetto LIFE+ “Waste-less in Chianti” si impegna a:

· contribuire all’attuazione delle azioni per l’applicazione del marchio da parte degli operatori del commercio e del turismo, anche fornendo la consulenza ed il supporto tecnico per la realizzazione delle azioni di “smaltimento di grassi/oli usati in cucina”, oltre che di “intercettazione di particolari rifiuti domestici” e di “compostaggio nelle strutture previste di spazi idonei”;
· applicare agli operatori che aderiscono al marchio uno sconto sulla parte variabile dalla tariffa di igiene ambientale (TIA) annua nella misura stabilità nelle linee guida applicative del marchio;

· contribuire alla gestione del marchio effettuando dei controlli sulla corretta applicazione degli impegni assunti presso gli operatori aderenti;

· diffondere i materiali informativi predisposti nell’ambito della campagna di comunicazione dedicata al marchio attraverso i propri canali di informazione.

L’azienda di gestione del servizio rifiuti PUBLIAMBIENTE, nell’ambito delle attività previste dal contratto di servizio con il Comune di Barberino Val d’Elsa, si impegna a:

· contribuire all’attuazione delle azioni per l’applicazione del marchio da parte degli operatori del commercio e del turismo, fornendo in particolare il supporto tecnico e logistico per la realizzazione delle azioni di “smaltimento di grassi/oli usati da cucina, di provenienza domestica” in posti presidiati con contenitori opportunamente custoditi, e fornire, in base a quanto previsto dal contratto di servizio, le compostiere domestiche a tutti gli utenti aventi diritto..

A.4 - IMPEGNI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Le associazioni di categoria, in quanto riferimento diretto degli operatori, sono soggetti centrali per la valorizzazione e diffusione del marchio.

Le associazione di categoria si impegnano pertanto a:

· promuovere il marchio presso gli associati e offrire supporto tecnico agli associati per la corretta applicazione degli impegni assunti con l’adesione al marchio;

· diffondere i materiali informativi predisposti nell’ambito della campagna di comunicazione dedicata al marchio attraverso i propri canali di informazione.

A.5 - IMPEGNI DEGLI OPERATORI DEL COMMERCIO E DEL TURISMO (ESERCIZI COMMERCIALI, PUBBLICI ESERCIZI E STRUTTURE RICETTIVE)
Gli operatori del commercio e del turismo sono i soggetti centrali nell’applicazione del marchio, in quanto, attraverso l’applicazione degli impegni previsti con l’adesione al marchio, possono recapitare i messaggi informativi sulla riduzione dei rifiuti nei luoghi stessi in cui il cittadino e il turista -inteso come consumatore- compie le proprie scelte d’acquisto.

Tutti gli operatori aderenti al presente Protocollo si impegnano pertanto ad applicare le misure previste dal marchio, secondo le modalità specificate nelle apposite “Linee guida applicative” e nei relativi Allegati tecnici. 
Letto e sottoscritto a […] il […]
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